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Si gioca stasera all'Olimpico (tv ore 20.30) la prima partita della finale di Coppa Itali 
•••••••••aWaaBSaBSBaaBWBSSSSSSSSBSSSSsaaBaBSSSSSSSSSSSBaM^ 

Roma -Torino: più che una rivincita 
Si ripete la finale dell'edizione passata -1 granata sperano di rientrare, attraverso la Coppa, nel giro internazio­
nale dei club - Per i giallorossi un traguardo da non fallire dopo aver perso per un soffio lo scudetto - Arbitra Pieri 

Miliardi 
come 

noccioline 
ma chi 

controlla i 
presidenti ? 

Che Adelfo Moro, vetu­
sta mezzala dell'Ascoli, sia 
stato valutato poco meno 
di un miliardo e mezzo, 
è cosa che tutto sommato 
fa anche piacere: riabili­
ta gli anziani che di ria­
bilitazione hanno sempre 
bisogno. In più conferma 
antiche teorie: la celebri­
tà — il riconoscimento — 
arrivano se non proprio 
con la morte almeno con 
la vecchiaia. 

Adelio Moro è un bra­
vo, onesto calciatore che 
dà un abisso di anni gira 
per gli stadi con lo stesso 
atteggiamento del globe­
trotter: gualche giorno 
qui, gualche giorno là, a 
seconda di quello che ca­
pita e dell'ospitalità che 
trova. Ospitalità che tro­
va anche da parte di chi 
non lo conosce: chiunque 
può dare un passaggio ad ' 
un signore ignorando che 
si tratta di un premio No­
bel se quello non si pre­
senta. Adelio Moro non si 
è presentato, ed anche se 
lo avesse fatto la cosa non 
avrebbe avuto conseguen­
ze' ma chi è? 

Ha girato metà • delle 
squadre italiane — grandi 
é pìccole — e mai nessu­
no lo ha preso in seria 
considerazione: lo hanno 
scoperto quando, era in­
vecchiato, come il Barolo. 
A trentanni si è stabilito 
che . vale un . miliardo e-
mezzo: una. somma'', che, 1 
considerata la" sita 'età, 
non si ammortizzerà mai. • 
Ma dopo tutto anche la 
Fiorentina si impegna per 
circa sette miliardi che 
non ammortizzerà mot 
- E" scritto nef bilanci 

détte nostre società dt cal­
do che i calciatori han­
no valori astronomici (e 
questo dà peso al capita- ' 
le), ma vendono ammor­
tizzati al massimo al dieci. 
quindici per cento e que­
sto riduce le uscite. Coti 
i bilanci sembrano quasi 
tn pareggio e invece han­
no delle voragini che sem­
brano la fossa dell'Atlan­
tico. Non lo diciamo noi 7 

— che potremmo anche 
apparire monotoni — lo 
ha scritto al termine di 
una sua inchiesta, il set­
timanale « Il mondo •*: ro­
ba che se non fossero già 
in galera i vertici della 
Guardia di Finanza avreb­
bero da fare un bel la­
voro. • 

E qui viene fuori natu-
ramente il discorso: siamo 
un paese suWorlo della ca­
tastrofe. nel quale si chie­
dono sacrifici e si predica 
Vausterità: sentire i diri- : 
genti détte squadre di cal­
cio parlare in termini di 
miliardi — mentre con-. 
temporaneamente si an­
nuncia che si dubita di po­
ter pagare alla fine del 
mese i salari e gli stipen­
di — pia che preoccupan­
te t nauseante. In una 
intervista deWaltro giorno 
Vavvocato SordUlo ha di­
chiarato che effettivamen­
te la situazione è marcia 
e che pertanto le autorità 
del calcio prenderanno 
con urgenza gli opportuni 
provvedimenti: fra un an­
no cominceranno a con­
trollare i bilanci delle so­
cietà- Bravo avvocato, ma 
tra un anno ci saranno 
ancora le società? 

kim 

0 PECCI 

Pugni televisivi 
dall'America 

oggi e domani 
TI m mondiate » dei m*«"ml 

W.B.C tra Larry Holmes • Leon 
Spinks, inoltre l'altro « mondiale • 
dei welter-jr. W.B.C tra Saoxl 
Marnar • Jo Kimpuanl, entrambi 
• 'Detroit, ripresi dalla ABC, •*-
laawia teletrasmessi in Italia ott i , 
santo, dalle ore 14,30 svi secon-
tfs) canale. Domani, domenica, ver» 
so le ora 19, sempre sul secondo 
t—ali, da Boston la H.B.O. tra­
smetterà. sai nostri teleschermi, II 
campionato mondiate dei medi tra 
Marvin Hagler • Vito Antaoferom. 

Mondiali dell'arco: 
domina sempre l'URSS 
PUNTA ALA (R.O.) — Continua 
B dominio sovietico, sia fr* oli 
•omini dw fra m donno, ai cam­
pionati mondiali di tiro con l'arco 
lo rvotohnento a Punta Ala. Noi 
lanci fra i SO o 70 metri, «sal­
tati rari, tfl arder! USA o Hnlan-
doni non tono riosciti a acalzar* 
dal primo posto Kcneev, por e* 
•H scandinavi tono passati al co-
mondo della classifica a souadre, 
fompra sesto ratturro Paterne»!. 
Fra w ornino Bontousova al co-
mando tallonata dall'australiana 
Rumley a dalla cinese Homj fu. 

GRAZI ANI 

Roma 
TANCREDI 

ROMANO 
MAGGIORA 

TURONE 
FALCAO 

SANTARINI 
CONTI 

DI BARTOLOMEI 
FACCINI 

ANCELOTTI 
SCARNECCHIA 

IN PANCHINA: Copparonì, 
il Torino; Superchl, Amenta 
la Roma. . 

Torino 
O TERRANEO 
0 VOLPATI 
O curro NE 
O SALVADORI 
0 DANOVA 
O ZACCARELLI 
Q SCLOSA 
O PECCI 
0 GRAZIANI 
O BERTONERI 
<D PULICI 
Masi, Davfn, e Franclni per 

, Rocca, Bonetti, Btrlgozzi per 

, • • • • 

ROMA — Per 11 calcio di ca­
sa nostra ancora un appun­
tamento di gran richiamo. 
Dopo l'emozionante conclu­
sione del campionato stase­
ra torna In scena la Coppa 
Italia, con la prima delle due 
partite di finale. Sulla «pe­
louse» verde smeraldo dello 
Olimpico alle 20,30 (diretta 
TV) si affrontano la Ro­
ma -e il Torino, come un 
anno fa. Allora la spuntò la 
Roma. Dopo 120" di gioco 
«tirati» allo spasimo si do­
vette ricorrere ai calci di 
rigore, nei quali i gialloros­
si si dimostrarono più bra­
vi, più precisi, più freddi. 

Questa volta, invece, le sor­
ti del torneo sono affidate 
ad un doppio confronto, 
« made in Coppa Uefa », pro­
prio per evitare, senza pe­
rò escluderne totalmente la 
eventualità, di ricorrere ad 
una conclusione in fin del 
conti un * tantino ingiusta 
per gli sconfitti. 

Dunque romanisti e gra­
nata di nuovo faccia a fac­
cia, - a contendersi la Cop­
pa Italia. C'è tutto il sapo­
re della ' rivincita della me­
morabile sfida del 17 mag­
gio dell'anno scorso in que­
sto loro confronto. 

C'è questo sapore di rivin­
cita soprattutto per 1 ragaz­
zi del «Toro», che non di­
gerirono con tanta facilità 
quella sconfitta scaturita più 
dalla sorte che dai meriti 
espressi dal campo. E' una 
rivincita anche sulla base del 
risultati del campionato re­
centemente concluso, sempre 
favorevoli al giallorossi. Ma 
11 Roma-Torino • di stasera 
non è soltanto questo. Ana­
lizzando approfonditamente 
la partita, vengono alla lu­
ce anche altri curiosi ricor­
si storici, se cosi vogliamo 

chiamarli. A ruoli invertiti, 
le squadre si presentano in 
campo con gli stessi proble­
mi, le stesse esigenze e gli 
stessi obiettivi di un anno 
fa. Quel lontano 17 maggio 
11 Torino era reduce da un 
campionato tutto sommato 
positivo e con un posto gua­
dagnato in Coppa Uefa, gra­
zie alla retrocessione a ta­
volino del Milan. Anche il 
campionato della Roma fu 
discreto, ma la sua poslzlo-
ne di classifica - (settima) 
l'aveva tenuta lontana dal 
giro internazionale a livel­
lo di club. Solo vincendo in 
Coppa Italia ci sarebbe po­
tuta rientrare, anche se per 
il rotto della cuffia. E co­
si infatti accadde. Questa 
volta è tutto il contrariò. E' 
11 Torino a trovarsi nelle 
codizioni della Roma di un 
anno fa e a sperare nel suc­
cesso in Coppa, per rimanere 
nel giro internazionale; a 
sua volta la squadra giallo-
rossa si trova nelle condi­
zioni del Torino. Se dovesse 
andar male, gli resta un me­
ritato posto in «Eufa». In­
somma è pròprio tutto, an­
che sotto parml diversi, co­
me l'anno scorso, cosa che 
finisce per aggiungere altro 

pepe nella coda di questa 
sfida che si preannuncia en­
tusiasmante. Infatti entram­
be le squadre puntano a que­
sta Coppa, anche per rifar­
si di delusioni più o meno 
cocenti , avute dal campio­
nato.. 

La Roma non ha ancora 
del tutto smaltito la rabbia 
per uno scudetto perso sul 
filo di lana, dopo un campio­
nato d'avanguardia, recitato 
sempre nel ruolo di indiscus­
sa protagonista. Fallito lo 
scudetto, non ha alcuna in­
tenzione di fallire anche 
questo obiettivo, che resta 
sempre un traguardo presti­
gioso, nonostante la scarsa 
considerazione che gli viene 
attribuita nel corso della sta­
gione. Il Torino, invece, cer­
ca in queste ultime battute 
di stagione lo spunto buo­
no per rifarsi di un campio­
nato che gli ha riservato 
soltanto amarezze, fino al 
punto di correre il rìschio di 
rimanere coinvolto nella lot­
ta per non retrocedere. Un 
colpo d'ala servirebbe ai gra­
nata come il pane, per can­
cellare un'annata da dimen­
ticare al più presto. Sarà 
perciò una Coppa ricca di 
aspetti collaterali, che fini-

totocalcio 
. _ . _ ^ _ _ ~ 
Atalanta-Genoa 
Catania-Pescara 
Foggia-Cesena 
Laxlo- Vicenza 
Lecce-Taranto 
Milan-Monza 
PUa-Bari 
Rìmlnl-Palermo (1 t.) 
Ri mini-Palermo X2 t . ) 
Semp-Spal ( 1 . t .) 
Samp-Spal (2 t.) 
Verona-Varese (1 t.) 
Verona-Varesa (2 t.) 
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PRIMA CORSA 

SECONDA CORSA 

TERZA CORSA 

QUARTA CORSA 

OUINTA CORSA • 

SESTA CORSA 

1 2 
2 1 
1 2 
2 1 
x x 
1 2 
2 2 
x 1 . 
x 1 
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ranno per caratterizzare un 
incontro che si preannuncia 
assai promettente. Di cer­
to non sarà un semplice at­
to formale di fine stagio­
ne. , . 

Al grande •' appuntamento 
di stasera (la replica è in 
programma mercoledì 17) 
Lledholm e Cazzanlga, 11 vec­
chio e il giovane, nocchieri 
delle due squadre, faranno 
scendere in campo le for­
mazioni quasi al completo. 
L>a Roma dovrebbe essere 
quella di martedì scorso, con 
l'unica defezione di Rober­
to Pruzzo. inforunatosi a un 
piede contro 1 neo campioni 
d'Italia. 

Lo sostituirà, come è av­
venuto contro la Juve. qua­
si certamente Faccini, un 
giovane promettente, che ben 
si è comportato martedì 
sera. 

Il Torino invece si pre­
senterà nella sua veste rin­
giovanita. Ca2zaniga ha de­
ciso di rinunciare a D'Ami­
co. che a Roma è di casa, 
ritenendolo per la sua squa­
dra In una partita .-. in tra­
sferta un lusso di troppo. 
Vincenzo andrà In panchina, 
pronto ad entrare nel caso 
si presentasse la necessità 
di avvalersi di un elemento 
della sua fantasia . e della 
sua Imprevedibilità. 

Arbitrerà la contesa . Il si­
gnor Pieri di Genova, arbi­
tro giovane, un po' play­
boy. frequentatore assiduo 
di locali alla moda. Per lui 
questa sera c'è una partita 
di richiamo, ricca di diffi­
coltà. Sarà un test importan­
te. Se superato a pieni vo­
ti. la sua carriera arbitra­
le potrebbe rivelarsi tutta 
in promettente ascesa. 

. Paolo Caprio 

Sponsorizzata la Roma 
ROMA — Anche la Roma ha I! suo sponsor: è la Pasta 
Baril la. I l «matr imonio» — come l'hanno definito Ieri l ' in­
gegner Viola, presidentlsaimo glallorosso, e II dott. Riccardo 
Carelli, direttore dell'Industria alimentare — è stato presen­
tato ieri in un albergo d i via Veneto. I giallorossi porteranno 
la scritta «Bar i l la» sulla maglia di gioco, sulla tuta, sulle 
bórse da viaggio e altro materiale e là « Baril la » verserà 
alla Roma 500 mil ioni l'anno. L'accordo, se non Interver­
ranno fa t t i nuovi, varrà per tre anni. 

« Siamo lieti di aver scelto la "Bar i l la" — ha detto Viola — 
che non ci ha chiesto lo scudetto, né la Coppa Ital ia, che 
pure possiamo ancora riconquistare. E' stato un accordo 

. senza condizioni, ma nói ci sentiamo spinti a dare i l meglio ». 
Viola ha pòi avuto una comprensibile battuta polemica: «L'ab­
binamento che vi abbiamo presentato — ha detto — è la mi­
gliore prova che II 54) inf l i t to al Perugia fu un vero 5-0, altro 
che accordo con potenziali sponsor!... ». 
Nella foto: DI BARTOLOMEI con la maglia «sponsorizzata» 

Drammatiche vicende dei nostri pugili sui ring di Milano e di Boston 

MattìpUha^ 
Giovedì Rocky ha ceduto di schianto, nel « Palazzetto » davanti al modesto Tshinza, mentre oggi Antuofermo inten­
de strappare a Marvin Hagler la cintura mondiale dei pesi medi: l'americano ha paura del pugliese di Brooklyn? 

Malinconicamente, senza .. 
più gloria, quello che resta 
dell'antico guerriero Rocky 
Mattioli è uscito a testa .'•' 
bassa dalle corde del Pa­
lazzetto di Milano per tor- -
riarsene nello spogliatoio. 
dello sconfitto subito sbar­
rato. ai curiosi, dal suo '*. 
« clan » come si usa in que- • 
Eti drammatici casi. T clien- "• 
ti presenti, 1.620 paganti • ' 
quindi più numerosi del so- -
lito. apparivano delusi, scon­
certati, esterefatti, per l'i­
natteso gesto di resa fatto 
dal loro beniamino durante 
il minuto di riposo tra i l . 
nono e il decimo round. Nel 
tre assalti precedenti, in 
particolare nel nono. Rocky 
aveva subito diversi colpì 
leggeri, più fastidiosi che al­
tro. dall'imbaldanzito ed an­
cora mobile sui piedi Cle-
ment Tshinza dello Zaire 
che. da. parte sua, arranca­

va alla men peggio essen­
do pure lui provato dai due 
«conteggi» in piedi scandi­
ti dall'arbitro Riva nella 
terza e sesta ripresa. Inol­
tre l'africano aveva subito 
colui corti e pesanti, sia 
pure non sempre precisi, 
accompganati da alcune sca­
riche a. due mani quando 
Mattioli riusciva a chiude­
re nell'aiuolo l'avversario 
elusivo ed abile nel • bloc­
caggio 

n gesto di resa di Rocky 
Mattioli davanti all'incredu­
lo Tshinza. è stato assai si­
mile nella sostanza a quel­
lo visto lo scorso 12 luglio 
nel « Wembley Conference 
Centre» di Londra davanti 
al britannico Maurice Hope. 
allora campione dei medl-jr 
per il WBC. durante l'undi­
cesimo assalto quando Mat­
tioli aveva smesso virtual­
mente di battersi e l'arbi­

tro Arthur Mercante di New 
Cork era intervenuto con 
saggia prontezza per decre­
tare il k.o. tecnico a favore 
del •- mancino di Antigua, 
Piccole Aniille. Allora sotto 
il cielo caldo di Londra, co­
me l'altra notte sotto quello 
torrido di Milano, Rocky 
Mattioli appariva vuoto fi­
sicamente come se qualcosa 
si fosse rotto dentro alla 
sua màcchina atletica in ap­
parenza tanto possente. 
Gonfio in volto e sangui-

. nante sotto, l'arcata sinistra, 
al suoi punti deboli, ancora 
una volta Rocky deve es­
sere rimasto in balia del suo 
temperamento fondamental­
mente triste, della sua in­
tima insicurezza, di un mo­
rale fragile da «loser» co­
me dicono gli inglesi, ' di 
perdente. E. chiuso in se 
stesso come un riccio essen­
do un introverso, l'abruzze­

se» già campione del mondo 
• delle « 154 libbre », ha de­
ciso di chiudere definitiva­
mente con la boxe essendo­
si reso conto, per la secon- • 
da volta, d'essere giunto al , 
termine del - sentiero che . 
prese a calcare a Melbour­
ne. Australia, il 9 marzo 1970 
quando aveva 17 ermi scar­
si. Però, tra il gesto di Lon-

v-dra e quello di Milano, esi­
stono alcune differenze. 

Nel ring di Wembley, Mau-
• rice Hope si dimostrò un : 
campione autentico mentre 

- Clement Tshinza è solo un 
mestierante tenace, coriaceo. 
capace di colpi improvvisi 
con il suo destro rapido e 
secco, insomma un valido 
collaudatore dotato anche di -
fondo atletico, malgrado la . 

' pesante età (33 armi suo-. 
. nati) e la lunga carriera in 
' Africa come ki Europa, pe­
rò il suo nome mai ha fi­

gurato nelle graduatorie 
mondiali. Altra differenza è 
che mentre a Wembley 11 
flemmatico e preciso Hope 
conduceva con almeno quat­
tro punti di vantaggio, a 
Milano era Rocky Mattioli 
in vantaggio sul nostro car­
tellino (3 punti) come su 
altri. Due giudici, infatti, a-
vevano due pianti per Rocky 
mentre 11 terzo era sul pari 
(87-87) avendo dimenticato 
probabilmente i due «knock-
down » subiti da Tshinza. L* 
arbitro Riva, interrompendo: 

l'azione nel sesto round per 
« contare » il traballante a-
frìcano colpito duro da Mat­
tioli. ha svantaggiato l'ita­
liano privandolo di una pos­
sibile vittoria prima del li­
mite. Porse il signor Riva 
credeva di trovarsi davanti 
a dei dilettanti e non a due 
professionistL 

A Milano Rocky Mattioli 

si era allenato con 11 solito 
scrupolo. Alle 6 del mattino 
correva già per i viali fa­
cendo 11 «footing», ci ha 
confermato il professor Ru­
ttilo Del Vecchio che, sta­
volta, aveva curata la sua 
preparazione atletica...: H 
«Fighter» appariva, insom­
ma, in buone condizioni e 
la netta vittoria a Gatteo 
a Mare" su Steve Hopkins. 
che vanta un pari proprio 
con Clement Tshinza, lo a-
veva confortato. E* quindi 
giunto il momento dell'ad­
dio che di solito diventa im 
barazzante e pieno di ma­
linconia. Il destino ha vo­
luto che Rocky Mattioli ca­
desse nel medesimo ring am­
brosiano che lo accolse il 
9 maggio 1975 al suo ritomo 
in Italia dall'Australia. Quel­
la notte fulminò l'america­
no Chris Femandes e per 
Rocky fu uno splendido im­

patto con la folla milanese. 
In seguito non sempre gli 
andò altrettanto bene ma 
succede a tutti i campioni. 

• Se giovedì undici giugno è 
stato un giorno maledetta­
mente amaro per 11 nostro 
pugilato, anche oggi sabato 
potrebbe esserlo. Nel « Bo­
ston Garden» l'intrepido ma . 
vulnerabile Vito Antuofermo ; 

deve -affrontare il terribile -
Marvin «Bad» Hagler per 
ia cintura mondiale dei me­
di. SI tratta di una rivin­
cita, l'altra volta a Las Ve­
gas. Nevada, la giuria emi­
se un contestato verdetto 
dì parità. Era il 30 novem­
bre 1979. il campionato delle 
« 160 libbre » apparteneva al 
pugliese residente a Broo­
klyn, New York. 

Secondo Hagler, che ama 
farsi chiamare « The Merve-
lous», il meraviglioso, non 
ci sarà combattimento per­
ché intende trattare Vito 
Antuofermo come fece con 
l'Inglese Alan Minter e Lon­
dra e con il venezuelano 
Fulgehcio Obel a Boston. Il 
pelatone distrusse, infatti, 
Minter nella «Wembley A--
rena» malgrado 1 londinesi 
scatenati, feroci, selvaggi nel 
loro tifo, e liquidò, in 8 im­
pietosi assalti. Obel nel ca­
salingo « Boston Garden ». 
Marvin Hagler. che si è pre­
parato duramente a Provin-
cetown nel Massachusetts, 
per l'odierno lavoro riceverà 
la non modica somma di 
500 mila dollari eppure il 

campione, assieme ai suoi 
piloti gli oriundi italiani Pat 
e Goody Pefcronelli, si la­
menta e minaccia di rompe­
re con la «Top Rank» di 
Bobn Arum dopo aver dife­
so il titolo a Sanremo, con­
tro il siriano Mustapha 
Hamsho, ultimo vincitore di 
Alan Minter a Las Vegas. 
Dunque Hagler è sicuro di. 
vincere-facilmente; Vito An­
tuofermo, vecchio ragazzo e-
stroverso e molto sicuro di 
sé. dice che strapperà la 
cintura al « Meraviglioso » 
sfruttando 11 suo stile pres­
sante a corta distanza, la 
sua inesauribile energia, il 
suo mestiere, la sua roccio­
sa resistenza, il suo stoicil 
smo alle ferite sanguinose e 
al dolóre fisico. Vito sostie­
ne che Hagler ha paura di 
lui. Alla vigilia, però è sor­
to un problema serio. Per 
ovviare alla cronica fragi­
lità della sua feccia Antuo­
fermo voleva usare una spe­
ciale pomata, che però non 
viene accetata dalla com­
missione .pugilistica del 
Massachussetts. Vito si è 
impuntato ed ha annuncia­
to che, se non gli sarà per­
messo di utilizzare la sua 
pomata, non salirà sul ring. 
Vedrete. che prima di ini­
ziare la battaglia. Antuo­
fermo punterà insolente­
mente 1 suoi occhi in quelli 
del campione per farlo di­
ventare ancora più ansioso. 

Giuseppe Signori 

Oggi e domani a Udine (stadio Friuli) i 48° campionati di società 
• - . . - • - • • \ 

E l'atletica diventa sport di squadra 
Simeoni grande assente per i postumi di un'allergia - Appare in gran forma Gabriella Dono 

Oggi e-domani nello sta­
dio «Friuli» di Udine ve­
dremo l'atletica esprimersi. 
come disciplina a squadre. SI 
tratta della 48. edizione dei 
Campionati italiani di socie­
tà. manifestazione che da sei 
anni è retta da una formu­
la agile e spettacolare: quel­
la della Coppa Europa. So­
no in lizza otto squadre ma­
schili e altrettante femmini­
li. Eccole, elencate secondo 
la classifica dello scorso 
campionato disputato a Pe­
scara: Iveco Torino, Fiamme 
Gialle Roma. Snia Milano. 
Pro Patria Pierrel Milano, 
Fiamme Oro Padova, Riccar­
di Milano. Telettra Rieti, 
Cus Torino (quest'ultima, 
promossa dalla serie B. so­
stituisce il Cus Roma retro­
cesso dalla « A »). Queste le 

otto squadre femminili: Snia 
Milano, Cus Roma, Fiat Sud 
Lazio. Iveco Brescia, Liber-
tas Torino, Snam San Do­
nato. Cus Milano. Vicenza 
(le ultime due, promosse 
dalla «B» sostituiscono Cus 
Firenze e Cus Genova re­
trocesse dalla « A »). . 

La formula prevede 8 pun­
ti al vincitore di ogni gara, 
sette al secondo. &el al ter­
zo e cosi via. L'atleta è sem­
pre solo con se stesso e con 
gli avversari. Ma il fatto che 
egli si batta più per guada­
gnare punti che per miglio­
rare record assoluti o per­
sonali lo trasforma - in un 
elemento di un più vasto col­
lettivo. Egli quindi lotta per 
la propria società. In que­
ste occasioni l'atleta di se­

condo plano diventa impor­
tante , quasi come il cam­
pione. 

H Campionato di società 
è motto vicino alle semifi­
nali di Coppa Europa di Lil­
le (uomini) e Bodo (donne). 
La vicinanza non è causa­
le: vuole infatti introdurre 
gli atleti nel clima certa­
mente atipico dello sport di 
squadra. • 

Saranno in lizza gli az­
zurri protagonisti degli in­
contri internazionali di Ro­
ma, Perugia, Rehde. Gate-
shead e dei vari «meeting» 
di Milano. Torino. Firenze. 
Sarà possibile osservare 
Massimo Di Giorgi Marco 
Tamberi. Mauro Zuliani. Lu- I 
ciano Caravan!. Mariano j 
Scartezzini. Luigi Zarcene, 
Vittorio Fontanella, Carlo I 

Grippo. Paolo Borghi, Stefa­
no Malinvem). Fulvio Zom. 
Giampaolo Urlando, Marco 
Picchi. Armando De Vincen-
tis. Sara Simeoni, dopo col­
laudi e riflessioni, ha deci­
so di non esserci- La cam­
pionessa olimpica è incappa­
ta in una disavventura piut­
tosto seria: una allergia Je 
ha causato piaghe, pruriti. 
febbre. Ora si è rimessa ed 
è pronta a volare ancora, 
ma il debutto all'aperto è 
comunque rinviato. L'ultima 
gara di Sara risale al 22 
febbraio quando con 1J97 con­
quistò fl titolo europeo « in­
door ». Ci sarà anche Ga­
briella Dorio, in splendide 
condizioni. 

Oggi si comincia alle 16 

Remo Musumeci 

Kadatski a mani alzate, poi Fedrigo 
Nostro servino 

S- EGIDIO ALLA VIBRATA 
(Teramo) — Sergjel Ka­
datski, il ventunenne studen­
te di Kuibiscev. ha finalmen­
te ottenuto 11 giusto premio 
ai suoi sforzi ed il ricono­
scimento ufficiale dei suol 
meriti che sono tanti. Dopo 
due giornate di generosi at­
tacchi che avevano finito con 
il propiziare le vittorie di 
Serpeltonl e di Pollnl, al ter­
zo tentativo l'allievo di Dltja-
tev ha fatto centro siglando 
questa terza tappa che era la 
più temuta dell'Intera mani­
festazione. Lo svolgersi della 
corsa è stato reso «epilet­
tico» dal concomitante desi­

derio da parte di parecchie 
squadre di dare battaglia e 
dalla difficoltà del percorso 
che comprendeva salite del 
calibro del Ventosola al cui 
assalto i corridori sono stati 
obbligati a muscoli ancora 
freddi, poco dopo la partenza. 
e del 8. Giacomo, la splen­
dida, terribile montagna di 
Ascoli Piceno 1 cui 20 chilo­
metri di salita non concedono 
un attimo di sosta. Il tutto 
si svolgeva sotto un sole tro­
picale, ultimo filtro, ma non 
per importanza, delle migliori 
energie dei 134 partenti. In 
questo clima particolarmente 
selettivo è passata in chiara 

I evidenza la «stamina» di 

Kadatski e la olasse di Fe­
drigo, un atleta di 29 anni 
che non finisce di stupire. 
Dal pentolone del colle di S. 
Giacomo 1 fumi dello zolfo 
hanno risparmiato solo 1 nò­
ve che figurano nel primi po­
sti dell'ordine d'arrivo. Dietro 
di loro c'è solo gente che può 
aspirare a successi parziali e 
non di più. La volata esige 
poche parole. Kadatski par­
tito sulla destra ai 150 metri 
prendeva la testa e conclu­
deva a mani alzate davanti 
a Fedrigo che teneva a bada 
con difficoltà ma con decisio­
ne una coppia di brillanti 
francesinl. Mas e Simon. Og­
gi circuito a San Benedetto 

del Tronto: una tappa Inter­
locutoria adatta al velocisti. 

Gino Strocchi 
L'OKDINt DI ARRIVO 

1) Kaa-alafcT (Urss) kaa 140 I * 
S or* 4a ,3S" •*•«« 3«,74t| 2) 
Fatfrifo (Pfefnoftrs) s j . | S) Ma* 
(tra) s.t.1 4) Sia»M (Fra) s.t.i 
5) Vana (Lwnbaréla) s-t.j • ) 
Papeintaas) (Fra) s-t.j 7) Array*) 
(Van) s-t.j • ) Vlott* (Flawawta) 

LA CLASSIFICA « M I R A L I 
1) Fatfrif* (Plamoata) 10 «ra 

1V4S"i 2) VSTS» ( Lombardia 
m A • ) • 1S"i S) Kavaisky (llrs) 
a SS"| 4) Mas (Fra) a V1S"| 
5) Simon (Fra) s.t.| • ) Viari*) 
Flsmonta) s-M 7) Arroy» (Vana-
tasta) s.t.j • ) Pasowwn (Fra) 
s.t.| • ) Veraain (Urs) a l 'St" 

Sono Milardi e cinque medici 

Processo Vendemini: 
condannati in sei 
Dal nostro corrispondente r 

FORLÌ* — Sei condanne per omicidio colposo e due assolu­
zioni al processo Vendemini, questo il responso del tribunale 
di ForlL Sono passati più di quattro anni dal 20 febbraio 
1977. Nel pomeriggio di quella giornata Luciano Vendemini, 
pivot della Nazionale azzurra di basket, maggior protago­
nista delle prodezze della squadra italiana alle Olimpiadi di 
Montreal, moriva al Palasport di Forlì, poco prima di scen­
dere in campo per un incontro di campionato. 

Possibile che nessuno si fosse reso conto delle reali con­
dizioni del giocatore e perche nessuno fermò la corsa del 
giocatore verso la morte? Da queste domande dell'istruttoria 
vengono mosse otto imputazioni di omicidio colposo per 
sette medici e di omicidio colposo e di truffa al presidente 
della Brina Rieti che vendette il giocatore alia Chinamartini 
di Torino. Dopo dieci giorni di dibattimento il tribunale ha 
emesso questa sentenza: 1 anno e 2 mesi per omicidio col­
poso più 9 mesi per truffa al presidente del Brina Rieti. Mi-
lardi che, secondo il Tribunale, era a conoscenza dello stato 
di salute del giocatore. Un armo e 1 mese di reclusione per 
tre medici: al prof. Venerando, dell'Istituto di medicina dello 
sport; al prof. Tuccimei, responsabile dell'ufficio di prepa­
razione olimpica; all'ex medico della Nazionale azzurra dot­
tor Borghetti; 10 mesi di reclusione per altri due medici: 
Condorelli e Giuliano, di una clinica romana. 

Il Tribunale invece ha mandato assolti i due medici so­
ciali, Pipemo e Scorino delle squadre Brina Rieti e della 
Chinamartini di Torino ove il giocatore trascorse le sue 
ultime stagioni agonistiche. Per tutti gli imputati condan­
nati 11 Tribunale ha disposto 11 beneficio della condizionale 
e la sospensione della pena. Soddisfazione della parte civile: 
gli avvocati degli imputati condannati ricorreranno in ap­
pello. Il PM (che aveva chiesto pene maggiori e la condanna 
anche dei due medici sociali) farà sapere entro tre giorni 1 
suol eventuali ricorsi. 

SI conclude cosi questa tornata processuale. In attesa di 
conoscere le motivazioni della sentenza, come commento a 
caldo si può ben dire che da questo processo tra le altre 
cose è sortita una fotografia desolante di taluni ambienti 
della Federazione di pallacanestro e quindi del CONI: buro­
crazie estenuanti e compiacenti, pressapochismo, primari me­
dici che fanno i passacarte, ad esempio. L'impressione, a 
Suanto si è sentito dalle deposizioni, è che la tragica morte 

1 Vendemmi non sia un caso limite. «Vendemini fu lasciato 
solo nella vita, non lasciamolo solo anche dopo la morte», 
cosi 11 PM aveva concluso la sua requisitoria. Che potrebbe 
voler dire: rifacciamo strutture dove lo sport conti come 
valore etico, sociale e anche di competizione. Ma dove conti 
lo aport, non altro. •» • 

Gabriele Pipi 
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